
ANGELICA 
Angelica archangelica 

Famiglia delle Ombrelliferae/Apiceae 

 

  
 

In questo mese di agosto desidero farvi conoscere un’altra pianta molto importante che ho conosciuto 

durante il mio percorso di studio da naturopata, ed è l’“Angelica archangelica”. Pianta dalle 

numerose proprietà, considerata già da secoli una “panacea” per alleviare numerosi disagi fisici.  

L'angelica è una pianta originaria dell'Europa centrale e settentrionale. In alcuni paesi quali la 

Germania, la Francia, l’Ungheria e il Belgio viene coltivata ed utilizzata a scopo officinale. In Italia 

cresce spontaneamente nei prati delle Alpi e degli Appennini e spesso viene confusa con l'Angelica 

sylvestris (o Angelica selvatica). La si incontra in luoghi umidi, in prossimità dei ruscelli e in 

montagna ad alta quota. E’ una pianta biennale, ombrellifera, che raggiunge anche i 2 metri di altezza. 

Ha un fusto eretto, robusto, attraversato da striature rossastre, che si ramificano in alto a portare grandi 

ombrelli con fiori di colore bianco o giallo chiaro. Le foglie sono lunghe e assomigliano a delle grandi 

mani. Il frutto è un achenio piatto, mentre la radice è grossa, fittonante, lunga all’incirca 30 cm, di 

colore bruno all’esterno e di colore chiaro all’interno. Ha un sapore dolciastro che tende all’amaro. 

La fragranza rilasciata dalla pianta è piacevolmente aromatica e ricorda l'odore della liquirizia, 

motivo per cui le infiorescenze dell'angelica sono spesso circondate da api. Il nome angelica deriva 

dal latino “angelus”, a sua volta mutuata da una parola greca di origine persiana, “angoros”, cioè 

messaggero, nunzio”, infatti veniva considerata un tramite tra gli uomini e il divino, con la capacità 

di portare la parola e la luce celesti sulla terra. Secondo una leggenda, pare che venne donata agli 

uomini dall’Arcangelo Raffaele, nome ebraico che significa "medico di Dio”, considerato l’angelo 

della guarigione e il custode dell’umanità.  Già Discoride nel I° sec.  a. C. la consigliava per liberare 

i polmoni da grumi di catarro, ma la sua popolarità ed il suo utilizzo fu raggiunta durante l’epoca 

medioevale. I monaci Benedettini, per esempio, ne facevano largo uso nella preparazione dei cibi e 

dei liquori. E’ in quel tempo che le furono riconosciute le numerose proprietà terapeutiche: aperitive, 

digestive, carminative, diuretiche, toniche, aromatiche, espettoranti. Le credenze popolari ritenevano 

che l’angelica fosse un ottimo rimedio per curare qualsiasi tipo di febbre. Durante il Rinascimento 

l’angelica, venne chiamata anche “Arcangelica” o “Erba degli Angeli” o “Erba dello Spirito Santo”, 

perché secondo un'altra leggenda le proprietà miracolose della pianta, come per esempio quella di 

combattere le epidemie di peste, furono rivelate ad un monaco, da un arcangelo spesso identificato 

con Raffaele o Michele. Si riteneva, inoltre, che proteggesse dall’influenze del maligno in quanto 

fiorirebbe, proprio nel giorno in cui si ricorda l’arcangelo Michele. Nella mitologia dei popoli nordici 

è collegata a fenomeni di estasi e spiritualità. Da questi veniva impiegata nei rituali magici dedicati 

al sole e alla luna. 

 

Coltivare l’angelica non è difficile. Richiede terreni freschi, leggeri e non troppo argillosi, irrigabili, 

ombrosi e ben concimati, però con del concime maturo. La semina si effettua in giugno-luglio, 

garantendo sempre un certo livello di umidità. Il terreno deve essere finemente sminuzzato e i semi 

vanno ricoperti da un sottile strato di terra, quindi innaffiati spesso, anche dopo la germinazione in 

quanto l’angelica non resiste alla siccità e alle alte temperature. E’ molto importante ripulire bene il 

terreno dalle infestanti. La si può coltivare anche in vaso, ma è necessario tenere presente 



l’inconveniente dell’altezza. Al secondo anno di età si può raccogliere tutta la pianta: le foglie in 

aprile, i frutti in luglio-agosto, la radice in ottobre. Quest’ultima va essiccata al sole e conservata in 

sacchetti di tela o scatole ben chiuse; i frutti e le foglie, vanno invece essiccati all’ombra, in luogo 

ben asciutto e ben areato. I primi vanno conservati in barattoli di vetro, mentre i secondi in sacchetti 

di stoffa. 

 

L’angelica vanta numerosi principi attivi tra i quali: oli essenziali, furanocumarine, cumarine, 

flavonoidi, fitosteroli, triperteni, tannini, resine, polisaccaridi, vitamine, minerali e zuccheri.  

Grazie ai principi attivi, sopra elencati, presenti nelle radici, nei semi e nelle foglie, la rendono un 

buon diuretico naturale in quanto incrementando la frequenza e la quantità di urina, facilita 

l’eliminazione delle tossine. L’angelica si rivela una valida soluzione per il trattamento 

dell’insufficienza renale cronica, dei calcoli renali e dell’ipertensione. E’ tutt’ora considerata un 

antimicrobico naturale perché alcuni principi attivi in essa contenuta sono in grado di inibire lo 

sviluppo di batteri, virus e funghi patogeni. Svolge un’azione antivirale e può essere utile nei casi di 

herpes simplex. Combatte l’ansia: l’angelica può ridurre i sintomi dell’ansia inducendo una piacevole 

sensazione di rilassamento. L’olio essenziale riesce a placare efficacemente la mente, il corpo e il 

sistema nervoso, risultando particolarmente efficace nel trattamento di stati di shock, depressione 

lieve, stati ansiosi. Gli estratti a base di angelica promuovono la sudorazione (proprietà diaforetiche) 

che permette a sua volta di eliminare efficacemente le tossine e i prodotti di scarto presenti 

nell’organismo. E’ una pianta carminativa, infatti, l’azione rilassante promossa dall’angelica facilita 

l’espulsione dei gas intestinali. In questo caso gli estratti di angelica conferiscono un immediato 

sollievo a fenomeni di indigestione, crampi e flatulenza dovuti a un’eccessiva presenza di gas nel 

tratto gastrointestinale. Promuove la digestione, aiuta inoltre a mantenere lo stomaco in salute, in 

quanto lo protegge dalle infezioni e garantisce un corretto equilibrio tra succhi gastrici e bile. 

L’angelica è un valido rimedio anche per regolarizzare il ciclo mestruale: non solo aiuta a 

sbloccarlo regolarizzandolo, ma riesce anche ad alleviare la sintomatologia ad esso associato come, 

per esempio, l’emicrania, i crampi, la nausea e l’affaticamento. Svolge una funzione espettorante in 

quanto è in grado di eliminare efficacemente l’accumulo di catarro, presente nelle vie respiratorie, di 

conseguenza è utile nei casi di raffreddore, tosse e sinusite.  

 

Infuso espettorante: 4 gr di radice di angelica, 200 ml di acqua. Versare le radici sminuzzate di 

angelica nell’acqua bollente, coprire il recipiente e lasciare in infusione per 30 minuti. Filtrare il 

preparato ed assumerlo a cucchiai tre volte al giorno, lontano dai pasti, nella dose massima di due 

tazze al giorno. L’azione calmante sulla trachea facilita l’emissione del catarro. 

Tisana antispasmodica: 15 gr di radice di angelica, 30 gr di foglie di melissa, 25 gr di fiori di 

camomilla, 20 gr di foglie di salvia, 10 gr di anice stellato, 100 ml di acqua. Mescolare gli ingredienti 

solidi e conservarli in un vaso di vetro a chiusura ermetica al riparo dalla luce. Versare un cucchiaio 

della miscela nell’acqua bollente. Lasciare in infusione per 15 minuti. Filtrare, bere una tazzina 

d’infuso tiepido prima dei pasti per alleviare spasmi dovuti a gastrite di origine nervosa. Si consiglia 

il trattamento per 15 giorni, soprattutto a primavera. 

Deodorante naturale: in ambienti chiusi o nel vano della macchina, si possono sistemare delle foglie 

di angelica tritate, queste purificano l’aria e sono un ottimo aiuto contro il mal d’auto. 

 

A cura di           Vania Gadioli    Naturopata 
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